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  Forum italiano dei Movimenti per l’Acqua

       Comitato Acqua Pubblica Torino

  

      Via Mantova 34 - 10153 Torino

  

      
   www.acquapubblicatorino.org  - 388 8597492 

Torino, 6 marzo 2015
Prof. Miriam DE ROS
Sindaco del Comune di Rondissone
 
Sig.Maurizio MARTIN
Vice Sindaco del Comune di Rondissone
 
Sig.ra Claudia GHIGNONE.
Assessore Comunale di Rondissone
 
Ai Consiglieri Comunali  di Rondissone : 
MONTELEONE Debora, FORMIA Maria Piera, GAZZOLA Paola, TORASSO Michael, VICENTI Massimo, SGHERZI Nicola ; BISCOTTI Michele, CAMBURSANO Davide
 
Presso il Comune di Rondissone
Via Cesare Battisti n.1
10030 Rondissone
 
Al Comitato Civico Spontaneo per la difesa dell’acqua di Rondissone
 
Al Procuratore regionale della Corte dei Conti: Piero Carlo FLOREANI 
Via Roma, 305 10100 Torino 
 
Oggetto: Bilancio dell’acquedotto comunale di Rondissone
  
Il Comitato scrivente ha preso visione dei dati forniti dall’Ufficio Ragioneria di codesto Comune con lettera prot. N.401 del 4.02.2015, elencati in 6 fogli di lavoro denominati  “ spese servizio acquedotto” per gli anni 2012-2013-2014. (v. all. 1)
Trattasi di  un “elenco della spesa”  che non ha nulla a che vedere con quello che comunemente s’intende per bilancio, quel  bilancio dell'acquedotto comunale che da mesi i cittadini di Rondissone attendono di conoscere a che a più riprese hanno richiesto di rendere noto. Questi 6 fogli dimostrano che NON esiste un bilancio dell’acquedotto e che le cifre finora esternate dal Sindaco e dal suo Vice in merito ai costi-benefici dell’acquedotto comunale, non hanno fondamento alcuno.   
Bastino i seguenti esempi:
 
1. Non si dice con quale criterio sono elencate le spese dell’anno, per cassa (quanto pagato nell’anno x) o per competenza (i costi sostenuti nell’anno X)? Quest’ultimo è l’unico metodo per redigere un rendiconto economico:
2. Nell’aggregare le varie tipologie di costi, (come abbiamo tentato di fare nel prospetto allegato n. 2)) emergono dei dati paradossali quali i consumi di energia disomogenei  tra i diversi anni - 54 mila euro per il 2012, 39 mila per il 2013 e 71 mila per il 2014 – con un incidenza sulla tariffa  di  ca il 50% (  la media è di circa il 9%). Come viene determinato il consumo di energia per il servizio idrico?
3. Vengono considerate spese di gestione ordinaria da coprirsi con la tariffa, anche quei  costi che invece hanno natura straordinaria ( vedi quanto evidenziato nel prospetto allegato) che sono da sottoporre ad ammortamento e recuperabili dalla bolletta per il piano di ammortamento adottato;
4. Con quale stima viene determinato il costo per il fontaniere?
5. Nel 2014 viene riportata una spesa di € 13.505,75 senza indicare la tipologia, a cosa si riferisce?
6. Il noleggio dell’impianto a carboni attivi, iniziato nel 2013, è costato in due anni 63 mila euro. E' stata valutata la convenienza di un eventuale investimento ed acquisto dell’impianto?
7. Sul fronte dei ricavi da bollette, non è precisato se l’importo indicato è relativo a quanto incassato (criterio di cassa) o quanto fatturato (criterio di competenza)?
8. Del tutto oscure le ragioni per cui, a fronte di minori consumi  come da voi segnalato – mc 165.111 nel 2012, mc 128.356  nel 2013 e 135.000 mc (presunti) nel 2014 – le spese  invece aumentano:
anno 2012  euro 125 mila
anno 2013 euro 112 mila
anno 2014 euro 181 mila
 
Queste sono solo alcune delle osservazioni alla rendicontazione presentata dagli Uffici comunali  che riteniamo confusa, opaca, inaccettabile alla luce dei requisiti di trasparenza e rigore che devono ispirare gli atti della pubblica amministrazione e che perciò riteniamo di dover segnalare anche alla Corte dei Conti del Piemonte.
 
Diffidiamo l’Amministrazione comunale dal divulgare ulteriormente dati e notizie non corretti, non completi né documentati riguardo alla gestione dell' Acquedotto Comunale .
 
Suggeriamo di mettere i conti in ordine prima di sostenere che la cessione dell’acquedotto a Smat spa è causata anche dai  risultati economici negativi della gestione diretta del servizio idrico da parte del Comune.
 
Comitato provinciale Acqua Pubblica Torino
 
All. n. 2
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